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  In quel tempo, Gesù, 
disceso con i Dodici, si 
fermò in un luogo 
pianeggiante. C'era gran 
folla (...) da Gerusalemme 
e dal litorale di Tiro e di 
Sidòne. Ed egli, alzàti gli 
occhi verso i suoi 
discepoli, diceva: «Beati 
voi, poveri, perché vostro 
è il regno di Dio. Beati voi, 
che ora avete fame, perché sarete saziati. Beati voi, che ora piangete, 
perché riderete. Beati voi, quando gli uomini vi odieranno e quando vi 
metteranno al bando e vi insulteranno e disprezzeranno il vostro nome 
come infame, a causa del Figlio dell'uomo (...)». 

 
Riflessione di Padre Ermes Ronchi 
Avvenire del 10 febbraio 2022 
 

Se non siamo come sonnambuli, questo Vangelo ci dà la scossa. «Sono 
venuto a portare il lieto annuncio ai poveri», aveva detto nella sinagoga, 
eco della voce di Isaia. Ed eccolo qui, il miracolo: beati voi poveri, Il luogo 
della felicità è Dio, ma il luogo di Dio è la croce, le infinite croci degli 
uomini. E aggiunge un'antitesi abbagliante: non sono i poveri il problema 
del mondo, ma i ricchi: guai a voi ricchi. Sillabe sospese tra sogno e 
miracolo, che erano state osate, prima ancora che da Gesù, da Maria nel 
canto del Magnificat: ha saziato gli affamati di vita, ha rimandato i ricchi a 
mani vuote (Lc 1,53). Se Gesù avesse detto che la povertà è ingiusta, e 
quindi semplicemente da rimuovere, il suo sarebbe stato l'insegnamento 
di un uomo saggio attento alle dinamiche sociali (R. Virgili). 



Ma quell'oracolo profetico, anzi più-che-profetico, quel “beati” che 
contiene pienezza, felicità, completezza, grazia, incollato a persone 
affamate e in lacrime, a poveracci, disgraziati, ai bastonati dalla vita, si 
oppone alla logica, ribalta il mondo, ci obbliga a guardare la storia con gli 
occhi dei poveri, non dei ricchi, altrimenti non cambierà mai niente. 
E ci saremmo aspettati: beati voi perché ci sarà un capovolgimento, 
un'alternanza, diventerete ricchi. No. Il progetto di Dio è più profondo. Il 
mondo non sarà reso migliore da coloro che hanno accumulato più 
denaro. «Il vero problema del mondo non è la povertà, è la ricchezza! La 
povertà vuol dire libertà del cuore dai possessi; libertà come pace con le 
cose, pace con la terra, fonte di ogni altra pace. Il ricco invece è un uomo 
sempre in guerra con gli elementi, un violento, un usurpatore, il primo 
soggetto di disordine del mondo. Non sono i poveri i colpevoli del 
disordine, non è la povertà il male da combattere; il male da combattere è 
la ricchezza. È l'economia del mondo ad esigerlo: senza povertà non c'è 
salvezza rispetto al consumo delle fonti energetiche, non c'è possibilità di 
pane per tutti, non rapporto armonioso con la vita, non fraternità, non 
possibilità di pace. Appunto, non c'è beatitudine e felicità per nessuno. 
Perché non v'è pace con la terra, con le cose, con la natura. Non c'è 
rispetto per le creature» (David Maria Turoldo). 
Beati voi... Il Vangelo più alternativo che si possa pensare. Manifesto 
stravolgente e contromano; e, al tempo stesso, vangelo amico. Perché le 
beatitudini non sono un decreto, un comando da osservare, ma il cuore 
dell'annuncio di Gesù: sono la bella notizia che Dio regala vita a chi 
produce amore, Dio regala gioia a chi costruisce pace. 
In esse è l'inizio della guarigione del cuore, perché il cuore guarito sia 
l'inizio della guarigione del mondo. 

 

 Le nostre comunità e prossimi appuntamenti 
• Prosegue il corso catechisti vicariale 

Alle ore 20.45, in sala Polivalente a Loreggia, prosegue il corso di 
formazione dei catechisti. 
Il tema: “Costruire ad alta quota”.  
 

Lunedì 14 febbraio: “Costruire e custodire”, domanda di sacramenti e 
domande di vita; relatore don Marco Piovesan. 
 

Martedì 15 febbraio: “Costruire insieme”, relazioni di comunità; relatrice: 
Francesca Negro. 
 

Mercoledì 16 febbraio: “Costruire con creatività”, il futuro come 
promessa; relatore don Alberto Zanetti. 



• Il catechismo ricomincia in presenza 
In questa settimana il catechismo ricomincia in presenza con il solito 
orario di ciascun gruppo. 

 

• Auguri a don Giovanni 
Mercoledì 16 febbraio don Giovanni compie 34 anni.  
Che il Signore benedica te, la tua scelta, la tua vita e quella delle 
persone che ti incontrano, auguri! 
 

• Gruppo Francescani 
Giovedì 17 febbraio alle ore 15,30 in chiesa, incontro del gruppo 
Francescani. 
 

 

• Congrega dei preti del vicariato. 
Giovedì 17 febbraio al mattino, in canonica a Loreggia, congrega dei 
preti del vicariato. 
 

Gruppo comunicazione delle due parrocchie. 
• Venerdì 18 febbraio, incontro del gruppo comunicazione delle due 

parrocchie. 
 

• Esercizi spirituali per giovani 
Gli esercizi spirituali per giovani promossi dall’azione cattolica 
diocesana.  
Si terranno al Cavallino dalle Suore Dimesse dal 18 al 20 febbraio. 
 

• Don Aldo è ancora in ospedale 
Don Aldo sta bene. Si sta aspettando che si negativizzi e poi ritornerà a 
casa. Ricordo anche, che vista la sua indisponibilità non verrà celebrata 
la S. Messa del sabato mattina. 

 

Il Parroco  Don Antonio 
È  presente  di  solito  a Loreggiola  il  mercoledì  mattina, dalle ore 9.30 alle 

ore 11.30,  salvo emergenze. In caso di necessità telefonare al 339 3221750. 
 

Orari delle Sante Messe  
 

Loreggiola:  feriali: ore 16.30,  sabato e prefestivi: ore 19.00. 

  festive: ore 8.30;  10.30. 

 Loreggia:  feriali:ore 8.00; sabato e prefestivi: ore 19.00. 

  festive: ore 7.30;  9.30;  11.00;  18.30. 
 

 

Pulizia  Chiesa: in questa settimana le pulizie sono affidate al gruppo n.4 



    Intenzioni di preghiera per vivi e defunti 
 

 

 
 

 

Sabato 12 febbraio  
➢ 19.00 – Franzin Lino, Rinaldin Emilio e Teresa; Stocco Giorgio, 

Menegazzo Pietro e Cagnin Emma; Rampado Gino, Alfred e Ceccon 
Rina (Canada); Zambello Francesco e Teresa; Beltrame Gianfranco 
(anniv.); Pozzolo Carlo, Giuseppe, familiari vivi e defunti e defunti 
famiglia Milani; Mason Tullio. 

 

Domenica 13 febbraio – Domenica VIa del Tempo ordinario 
 

➢    8.30 – Per i defunti della Parrocchia. 
 

➢ 10.30 – Per le famiglie di Fior Tullio e Mariotto, vivi e defunti; Marcon 
Scolastica, Umberto e Virginio (anniv.); Toniolo Giuseppe, Canton Carlo e 
Camesso Giuseppina; Boromello Valentino. 

 

Lunedì 14 febbraio – Santi Cirillo monaco,e Metodio vescovo 
➢ 16.30 – Secondo le intenzioni dell’offerente. 

 

Martedì 15 febbraio  
➢ 16.30 – Secondo le intenzioni dell’offerente. 

 

Mercoledì 16 febbraio  
➢ 16,30 – Famiglia Gradenigo. 

 

Giovedì 17 febbraio  
➢ 16.30 – Secondo le intenzioni dell’offerente. 

 

Venerdì 18 febbraio  
➢ 16.30 – Secondo le intenzioni dell’offerente. 
 

Sabato 19 febbraio  
➢ 19.00 – Zorzi Giacomo, Ida e Luigia; suor Anita Zambello e Dal Corso 

Marco;  Pozzolo Carlo, Giuseppe e familiari vivi e defunti e defunti 
famiglia Milani; secondo intenzioni delle famiglie  Brunato e Scapin. 

 

Domenica 20 febbraio – Domenica VIIa del Tempo ordinario 
 

➢    8.30 – Bragagnolo Benvenuta e Demo Benvenuto; Pallaro Achille, 
Emilio, Carmela, Mariolina e Elena; Zen Francesco, Pietro e Assunta. 

 

➢ 10.30 – Berti Nerina; Tonini  Bruno e Ferdinando, Checchin Palma, 
famiglia Beraldo e Santagiuliana Margherita. 
 

Buona Domenica! 
Seguici su parrocchialoreggialoreggiola.it e sui social 

https://parrocchialoreggialoreggiola.it/

